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Festa Liberetà 2016 
 
 
 
Anche quest’anno siamo qui a festeggiare la festa di Liberetà, la rivista che costituisce uno degli 
strumenti tradizionalmente più importanti, per la comunicazione dello SPI. 
La rivista ha 60 anni di vita e nasce da un’intuizione di Giuseppe Di Vittorio che volle dare vita a uno 
strumento di informazione per i pensionati. A quel tempo la testata si chiamava “Il pensionato 
d’Italia”. Negli ultimi anni ci sono stati dei cambiamenti: a partire dal nome, oltre al fatto che, oggi 
Liberetà si rivolge non solo ai pensionati, ma a tutti i componenti della famiglia. 
Anche la grafica è cambiata negli anni e i contenuti sono ampliati. 
Liberetà è diffusa per abbonamento e, da sempre, grande rilievo è stato attribuito alla diffusione da 
parte degli attivisti di Liberetà, che costituiscono la colonna portante del giornale e delle sue campagne 
di abbonamento.  
Consideriamo le feste di Liberetà come un fatto culturale di grande importanza che consente un 
rapporto diretto con gli iscritti e i pensionati.  
La festa annuale si svolge ogni anno in una località diversa della nostra regione e quest’anno siamo 
felici di festeggiare a Siena (che per la cronaca è anche la mia città, ma lo sapete). 
Anche quest’anno abbiamo pensato di pubblicare una serie di dati che possono aiutarci a capire meglio 
il nostro mondo e le nostre esigenze. 
La consultazione può risultare un po’noiosa ma senz’altro utile. 
Buona lettura e buona festa. 
 
 
Daniela Cappelli 
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Popolazione  

Struttura della popolazione in Italia e in Toscana 

 
 Residenti Maschi  Femmine 

Italia 60.665.551 52% 

48% 

52% 

48% 
Toscana 3.744.398 48% 

 
48% 

  

Fasce di età 

 Italia Toscana 

<15 13,7% 
 

12,8% 

15-64 64,3% 
 

62,3% 

>65 22,0% 
 

24,9% 

Dati ISTAT dicembre 2015 - Gli anziani in Toscana sono 905.856 

  

 
 

Famiglie unipersonali per fasce di età 

<24 9.127  2,0% 

25-34 45.634  10,0% 

35-44 68.451  15,0% 

45-64 118.649  26,0% 

>65 214.448  47,0% 

 Totale 456.310  100,0% 
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Popolazione: Immigrazione 

Movimenti popolazione in Toscana 2016-2006 

 
Italiani Stranieri Totale 

2006 3.404.382  215.490  3.619.872  

2016 3.378.179  396.219  3.774.398  

Differenza - 26.203  180.729  154.526  

 

In 10 anni gli stranieri passano da 215.490 a 396.219 (+170.129) con un aumento dell’84%, mentre il numero 

degli italiani decresce. 

  

 

Popolazione: Andamento 

Stima andamento popolazione >65 anni al 2026 

> 65 anni 2016 2026 
 Differenza 2026-

2016 
 Differenza % 

2026-2016 

Italia 13.430.888  15.328.018  1.897.130  14,1% 

Toscana 936.771  1.022.652  85.881  9,2% 

 

Stima andamento popolazione >80 anni al 2026 

> 65 anni 2016 2026 
 Differenza 2026-

2016 
 Differenza % 

2026-2016 

Italia 4.124.357 4.906.145 781.788 19.0% 

Toscana 299.928 342.871 85.881 14.3% 
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Popolazione 

Indice di vecchiaia  
(Misura il rapporto fra gli ultrasessantacinquenni e la popolazione fra 0 e 14 anni – se 
superiore a 100 indica che il numero degli anziani è superiore a quello dei giovani) 
 

Indice di vecchiaia in Europa 2013 
 Indice 
vecchiaia 

Europa 
2013 

Differenza 
/EU 

Germania 158,4 41,9 

ITALIA 151,4 34,9 

Portogallo 131,1 14,6 

Austria 125,5 9 

Spagna 116,5 0 

Regno Unito 97,7 -18,8 

Francia 94,7 -21,8 

Irlanda 56 -60,5 

EU 28 116,5   

 

 

 

 

Indice di vecchiaia 2014 
Italia Toscana 

154.1 190 
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Popolazione 

Indice di Dipendenza 
(Misura il rapporto fra individui in età non attiva e individui in età attiva 
Rapporto tra >65 anni + <14anni / 14-65*100) 

Indice di dipendenza in Europa 2013 

 Indice 
dipendenza Europa 2013 

Differenza 
/EU 

Francia 56,6 5,5 

ITALIA 54,2 3,1 

Portogallo 51,9 0,8 

Austria 48,1 -3 

Spagna 48,9 -2,2 

Regno Unito 53,4 2,3 

Irlanda 51,8 0,7 

Germania 51,1 0 

1EU 28 51,1   
 

 

 

 
 

Indice di dipendenza 2014 
Italia Toscana 

54.6 59,5 
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Lavoro: nuove assunzioni 

Tempo Indeterminato - ITALIA 

Classi età 2015 2016 Differenza % 
% su totale 

2015 
% su totale 

2016 

Fino 24 102.999  63.804  39.195  -38,1% 10,5% 9,8% 

25-29  140.718   89.547  51.171  -36,4% 14,4% 13,8% 

30-39 297.254  191.919  105.335  -35,4% 30,4% 29,5% 

40-49 256.237  173.445  82.792  -32,3% 26,2% 26,7% 

>50 179.828  131.922  47.906  -26,6% 18,4% 20,3% 

Totale 977.036  650.637  326.399  -33,4% 100,0% 100,0% 

 

 

 

Tempo indeterminato -  Toscana 

2015 63.314    

2016 42.871    

Differenza 20.443  -32,9% 
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Lavoro: nuove assunzioni 

Tempo determinato - Italia 

Classi età 2015 2016 Differenza % 
% su totale 

2015 
% su totale 

2016 

Fino 24 287.441  297.743  10.302  3,6% 16,0% 16,5% 

25-29 306.670  308.211  1.541  0,5% 17,1% 17,1% 

30-39 502.984   484.276  18.708  -3,7% 28,0% 26,8% 

40-49 422.734  419.849   2.885  -0,7% 23,5% 23,2% 

>50 277.701  297.515  19.814  7,1% 15,4% 16,5% 

Totale 1.797.530  1.807.594  10.064  6,8% 100,0% 100,0% 

 

 

 

Tempo determinato -  Toscana 

2015 120.034  

2016 122.494  

Differenza 2.460 2,0% 
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Lavoro: nuove assunzioni 

Apprendistato - Italia 

Classi età 2015 2016 Differenza % 
% su totale 

2015 
% su totale 

2016 

Fino 24 57.650  66.248  8.598  14,9% 58,2% 58,4% 

25-29 37.366  42.456  5.090  8,8% 37,7% 37,4% 

30-39 4.079  4.671  592  1,0% 4,1% 4,1% 

40-49   7  7  0,0% 0,0% 0,0% 

>50 1   5  4  0,0% 0,0% 0,0% 

Totale  99.096  113.387  14.291  14,4% 100,0% 100,0% 

 

 

 

Apprendistato - Toscana 

2015 9.059   

2016 10.105  

Differenza 1.046 11,5% 
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Lavoro: nuove assunzioni 

Totale nuove assunzioni - Italia 

Classi età 2015 2016 Differenza % 
% su totale 

2015 
% su totale 

2016 

Fino 24 448.090  427.795  - 20.295  -4,5% 15,6% 16,6% 

25-29 484.754  440.214  - 44.540  -9,2% 16,9% 17,1% 

30-39 804.317  680.866  - 123.451  -15,3% 28,0% 26,5% 

40-49 678.971  593.301  - 85.670  -12,6% 23,6% 23,1% 

>50 457.530  429.442  - 28.088  -6,1% 15,9% 16,7% 

Totale 2.873.662  2.571.618  - 302.044  -10,5% 100,0% 100,0% 

 

 

 

Totale nuove assunzioni Toscana 

2015 192.407   

2016 175.470  

Differenza -16.937 -8,8% 

 

  



 

 

10 

 

Lavoro 

Variazione % voucher venduti gen-giu 2014-2015-2016 
ITALIA 

Anno n. voucher Variazione  Variazione %  

gen-giu2014 28.559.857      

gen-giu2015 49.885.097  21.325.240  74,7 

gen-giu2016 69.899.824  20.014.727  40,1% 

 

Variazione % voucher venduti gen-giu 2014-2015-2016 
TOSCANA 

Anno n. voucher Variazione  Variazione %  

gen-giu2014 1.851.780   

gen-giu2015 3.470.564 1.618.784 87,4% 

gen-giu2016 5.074.074 1.603.510 46,2% 

 

 

  
Variazione % 

2015/ 2014 
Variazione % 

2016/ 2015 
Variazione % 

2016/ 2014 

Italia 74,7  40,1  144,7  

Toscana 87,4  46,2  174,0  
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Lavoro 

 

 

37,9%, è il tasso di disoccupazione giovanile in Italia 
22%, è la percentuale media di disoccupazione giovanile nell’Eurozona 
19,4%, è il tasso di disoccupazione giovanile avuto in Italia nel 2007, uno dei tassi più bassi mai 
registrati 
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Invecchiamento 

L'invecchiamento della popolazione chiama politiche nuove e diverse. 

C'è un equilibrio da recuperare, con la massima urgenza, partendo dalla ricostruzione di un sistema 

“armonico” in grado di garantire i fondamentali diritti di cittadinanza. 

Siamo in presenza di un sistema economico e sociale denso di squilibri che ormai hanno raggiunto 

livelli insostenibili e che, se non corretti, metteranno a rischio la tenuta stessa del Sistema Paese.  

Squilibri economici. Negli anni della crisi è aumentato fortemente il tasso di disuguaglianza. I ricchi 

sono molto più ricchi, il ceto medio è più povero ed i poveri sono molto più poveri. 

Squilibri demografici. Si registra un forte invecchiamento della popolazione non solo per l'aumento 

dell'aspettativa di vita ma soprattutto per il crollo del tasso di natalità. Ciò è anche il risultato della 

mancanza di politiche concrete capaci di sostenere l'avvio di percorsi di autonomia per i nostri giovani 

e soprattutto per le coppie, o single, con figli a carico. 

Squilibri sociali. La mancanza di lavoro per i giovani ha costretto gran parte dei pensionati ad 

esercitare un ruolo di ammortizzatore sociale verso le nuove generazioni di figli e nipoti. Così il 

pensionato/a dopo una vita di lavoro mentre si fa carico dei problemi di una famiglia allargata, i cui 

componenti si sentono, in larga parte, abbandonati da uno Stato che è sempre più distante, è accusato 

di essere un privilegiato in quanto percettore di reddito. 

  La pensione può essere considerata un privilegio? Uno stato che asseconda e concede spazio a tali 

affermazioni, consente anche che si usi violenza ad una generazione che ha contribuito alla costruzione 

economica e democratica di questo nostro Paese. 

 Gli squilibri si possono sanare. E' possibile farlo a partire dal lavoro. Se finalmente si tornerà ad 

assegnare al lavoro la centralità che merita e chi gli spetta. Se la politica, fra le priorità metterà anche 

“la lotta all'inquinamento economico.” 

Solo con il lavoro, il lavoro regolare, con un regolare versamento di contributi previdenziali, 

accompagnato con una concreta lotta all'evasione fiscale e al malaffare si potrà dare un contributo 

decisivo per tornare a parlare di una prospettiva concreta per il Paese. 

Occorre connettere fra di loro le diverse generazioni con politiche inclusive. Tornare a parlare di 

Uguaglianza e Solidarietà, perché solo sull'affermazione di questi concetti potrà basarsi un “New 

Deal” capace di valorizzare “armonicamente” le risorse economiche e sociali per far ripartire il Paese. 
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I pensionati in Toscana…. 
 

ANNO 2014 – CASELLARIO CENTRALE DEI PENSIONATI (ESCLUSE LE GESTIONI PUBBLICHE) 

Pensioni  
classi di importo in euro 

Numero pensionati 
in Toscana 

Percentuali 
 per classi di importo 

Da  0 a 499,99 87.300 8,18%   

Da  500 a 999,99 279.836 26,20%   

Da  1.000 a 1.499,99 256.842 24,05% 58,43% 

Da  1.500 a 1.999,99 212.026 19,86%   

Da  2.000 a 2.499,99 111.335 10,43% 30,29% 

Da  2.500 a 2.999,99 53.102 4,97%   

Da  3.000   in poi 67.384 6,31%   

Totale 1.067.825 100,00%   

 

Il 58,43% dei pensionati toscani percepisce un reddito lordo da pensione sotto i 1.500 euro al 

mese….  
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Dati sulla spesa pensionistica in Italia 

Nel 2014 la spesa pensionistica in Italia ha raggiunto i 216.107 miliardi di euro e le relative entrate 

contributive sono state 189.595 miliardi. 

Apparentemente vi è stato un saldo negativo di 26,512 miliardi. 

Scorporiamo ora da queste cifre la quota GIAS* a carico dello Stato e le relative imposte che i 

pensionati pagano al fisco (in pratica una partita di giro) e ci accorgiamo che la spesa pensionistica, al 

netto delle tasse, si attesta su 173.207 miliardi a fronte di 189.595 miliardi di entrate. Si evince che 

scorporando dal dato complessivo le prestazioni sociali e assistenziali il nostro sistema pensionistico 

tiene restando in linea, nel rapporto con il PIL (circa il 10%) con gli altri Paesi europei. 

 

Gli indicatori di Bilancio per il 2014 (dati in milioni di Euro): il saldo pensionistico 

Spese pensionistiche (al netto GIAS*) 216.107 

Tasse sulle pensioni 42.900 

Spese pensionistiche al netto delle tasse 173.207 

Entrate contributive 189.595 

Quota GIAS e GPT sulle entrate contributive  16.948 

Entrate al netto della quota GIAS e GPT 172.647 

Saldo entrate/Uscite - 560,00 

Per memoria Integrazioni al minimo - 9.894,1 

Per memoria SALDO GESTIONALE -26.612 

Sintesi da “Il Bilancio del sistema previdenziale italiano – Rapporto n.3 anno 2016 – a cura del Centro Studi e ricerche di 

Itinerari Previdenziali 

* Gestione Interventi Assistenziali 
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Fisco e pensioni  
 
In Italia i pensionati pagano tasse tra le più alte d'Europa 
 

Paese Tasse pensionati 

Italia 21,13% 

Germania 17,40% 

Spagna 16,03% 

Francia 12,66% 

Regno Unito 2,06% 

 

 

 
Tassazione di un reddito annuo di 19.500 euro. Comparazione tra un lavoratore ed un pensionato 
 

 

 Tasse (€ annui) 

PENSIONATO INFERIORE A 75 ANNI  3.551 

    

LAVORATORE DIPENDENTE  3.304 

    

DIFFERENZA 247 

 Tasse (€ annui) 

PENSIONATO SUPERIORE A 75 ANNI 3.514 

    

LAVORATORE DIPENDENTE  3.304 

    

DIFFERENZA 210 
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Pensionati e Reddito Pensionistico  
 
 
 

Pensionati In Italia 

  
Numero 

pensionati 
Valore 

percentuale 

Maschi 7.293.053 47,0 

Femmine 8.370.756 53,0 

 Totale 15.663.809 100,0 
 

 

Reddito Pensionistico 
Totale annuo 
(mln di euro) 

Valore 
percentuale 

Importo medio 
mensile € 

152.222 55,0 1.739 

123.036 45,0 1.225 

275.258 100,0 1.464 

 
 
 
 

  
Fonte: XV Rapporto annuale INPS 
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Chi paga le Tasse 

 

Le tasse e i cittadini 

 

Numero 
contribuenti % 

Ammontare 
versamenti % 

Lavoratori dipendenti 20.459.561 50,25 98.840.839 59,18 

Pensionati 14.799.917 36,35 58.554.651 35,06 

Lav. Autonomi 5.457.070 13,40 9.629.778 5,77 

Totale 40.716.548 100,00 167.025.268 100,00 

 
 

Cittadini che hanno denunciato un reddito fino a 7.500 euro annui 

 

Numero contribuenti 

Lavoratori dipendenti 3.860.740 

Pensionati 2.941.668 

Lav. Autonomi 2.649.413 

 

Reddito zero e quindi zero tasse 

 

Numero contribuenti 

Lavoratori dipendenti 9.735 

Pensionati 6.059 

Lav. Autonomi 678.686 
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Spesa Sociale in Toscana 

Spesa comunale media pro-capite relativa al sociale e reddito medio pro-capite nelle zone distretto 2014 

Zone socio sanitarie Spesa media pro-capite EURO Reddito medio pro-capite 

1 Massa Carrara - Apuane 92,6 18.735 

1 Massa Carrara - Lunigiana 35,4 18.735 

10 Firenze - Fiorentina Nord Ovest 93,5 20.877 

10 Firenze - Fiorentina Sud - Est 83,2 20.113 

10 Firenze - Firenze 215,4 23.624 

10 Firenze - Mugello 80,9 18.224 

11 Empoli - Empolese 98,4 18.100 

11 Empoli - Valdarno Inferiore 101,3 19.153 

12 Versilia 86,2 18.525 

2 Lucca -  Piana di Lucca 77,1 18.333 

2 Lucca -  Valle del Serchio 33,9 16.639 

3 Pistoia - Pistoiese 51,3 16.747 

3 Pistoia - Val di Nievole 61,5 17.227 

4 Prato - Pratese 53,7 17.227 

5 Pisa - Alta Val di Cecina 75,9 17.227 

5 Pisa - Pisana 54,6 19.516 

5 Pisa - Val d'Era 72,4 18.434 

6 Livorno - Bassa Val di Cecina 66,1 16.882 

6 Livorno - Elba 60,3 16.946 

7 Siena - Alta Val d'Elsa 83,6 18.156 

7 Siena - Amiata senese e Val d'Orcia 52,8 16.110 

7 Siena - Senese 72,6 18.860 

7 Siena -  Val di Chiana Senese 84,4 16.919 

8 Arezzo - Aretina 74,1 17.707 

8 Arezzo - Casentino 72,9 16.834 

8 Arezzo - Val di Chiana Aretina 89,4 16.378 

8 Arezzo - Val Tiberina 119,6 15.971 

8 Arezzo - Valdarno 110,3 18.632 

9 Grosseto - Amiata Grossetana 31 15.008 

9 Grosseto - Colline dell'Albegna 46,6 16.362 

9 Grosseto - Colline Metallifere 38,3 16.248 

9 Grosseto - Grossetana 71,6 15.866 
Fonte: Fonte ANCI-Federsanità 2016 su elaborazione dati IFEL e ISTAT 
 

La tabella evidenzia una forte disomogeneità della spesa sociale fra le diverse zone distretto della 

Toscana. Emerge un dato preoccupante: alcune zone più povere, che certificano i redditi medi più 

bassi, presentano anche i livelli di spesa sociale più bassi. Viceversa zone con reddito pro capite più 

elevato hanno anche una spesa sociale più alta. 

E' una situazione che dovrà essere analizzata e approfondita in ogni territorio perché, dalla lettura dei 

dati, non emergono situazioni tali da giustificare quelle differenze.  
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Lotta dei comuni all’evasione: c’è ancora molto da fare  

 
La lotta all'evasione è un punto importante della contrattazione territoriale, tanto che dal 2013, è parte 

integrante della maggioranza dei Protocolli sottoscritti tra Sindacati pensionati e Comuni.  Ma, nel 2014 solo 51 

Comuni in Toscana, su 279, hanno prodotto risultati concreti sull'evasione, con rare e lodevoli eccezioni, pur 

ricordando che lo Stato dal 2015 lascia ai comuni il 100% della quota recuperata. 

 

CON UNA LOTTA ALL'EVASIONE SERIA SAREBBE POSSIBILE RECUPERARE RISORSE DA DESTINARE A PRIORITA’ 

IMPORTANTI. BASTA IMPEGNARSI!  

 

TOSCANA    1.371.101,00 

Comune Provincia Risorse recuperate 
 

Comune Provincia Risorse recuperate 

Arezzo AR 235.644,33 
 

Firenze FI 139.016,11 

Castiglion Fibocchi AR 380,00 
 

Bagno a Ripoli  FI 20.972,15 

Lucignano AR 365,00 
 

Sesto Fiorentino FI 19.798,41 

Totale 3 236.389,33 
 

Montespertoli FI 17.481,30 

    

Dicomano FI 15.924,76 

Comune Provincia Importo erogato 
 

Empoli FI 5.491,48 

Massa Marittima GR 2.736,35 
 

Pontassieve FI 4.691,07 

Seggiano GR 1.155,00 
 

Pelago FI 3.525,91 

Orbetello GR 250,00 
 

Montelupo Fiorentino FI 2.868,28 

Scansano GR 200,00 
 

Rufina FI 1.066,94 

Civitella Paganico GR 150,00 
 

Barberino Val d'Elsa FI 65,00 

Cinigiano GR 115,00 
 

Totale 11 230.901,41 

Totale 6 4.606,35 
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Comune Provincia Risorse recuperate 
 

Comune Provincia Risorse recuperate 

Collesalvetti LI 53.613,44 
 

Borgo a Mozzano LU 36.692,61 

Livorno LI 25.731,78 
 

Viareggio LU 760,00 

San Vincenzo LI 7.002,25 
 

Barga LU 760,00 

Cecina LI 2.759,72 
 

Capannori LU 695,00 

Campiglia Marittima LI 1.325,77 
 

Massarosa LU 575,00 

Castagneto Carducci LI 165,00 
 

Coreglia Antelminelli LU 350,00 

Totale 6 90.597,96 
 

Seravezza LU 183,69 

    

Totale 7 40.016,30 

       Comune Provincia Risorse recuperate 
 

   

Cascina PI 8.647,39 
 

   

San Giuliano Terme PI 6.589,21 
 

Comune Provincia Risorse recuperate 

Lajatico PI 4.137,86 
 

Massa MS 14.177,94 

San Miniato PI 3.387,17 
 

   

Calcinaia PI 3.173,58 
 

Comune Provincia Risorse recuperate 

Capannoli PI 1.478,48 
 

Prato PO 624.389,72 

Santa Croce sull'Arno PI 323,86 
    Totale 7 27.737,55 
    

       Comune Provincia Risorse recuperate 
 

Comune Provincia Risorse recuperate 

Abbadia San 
Salvatore SI 31.143,50 

 
Pistoia PT 56.786,49 

Poggibonsi SI 150,00 
 

Quarrata PT 7.025,19 

Asciano SI 100,00 
 

Uzzano PT 6.349,64 

Monteriggioni SI 100,00 
 

Cutigliano PT 165,00 

Totale 4 31.493,50 
 

Totale 5 70.326,32 

 


